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Palmi 
La vendetta 
si chiama 
Agamennone 
M PALMI (Reggio Calabria). 
Debutta il 21 giugno a Palmi 

Agamennone, il nuovo spetta
colo diretto da Alvaro Riccardi 
e realizzato con i giovani attori 
dell'Accademia d'arte dram
matica della Calabria. Nata nel 
1985, l'Accademia : da que
st'anno, oltre alla normale atti
vità formativa, ha organizzato 
un laboratorio teatrale, proget
tato e diretto da Piccardi, riser
vato ai giovani attori diplomati 
dalle migliori scuole di teatro 
italiane. Oggetto del laborato
rio, il ciclo epico della guerra 
di Troia, partendo dal rappor
to mito-storia e dall'analisi dei 
grandi autori tragici. Due gli 
spettacoli ideati a conclusione 
del progetto, Ifigenia in Aulide 
di Euripide, con la partecipa
zione di Ugo Pagliai e Paola 
Gassman e, appunto, Agamen
none^ Eschilo, nella traduzio
ne di Pier Paolo Pasolini. :.i. 

In occasione del debutto, il 
laboratorio ha organizzato il 
convegno «La vendetta: rap
presentazione originaria e 
realtà storiche di un istinto», te
ma centrale dell'Orestiade, 
che vede la partecipazione di 
studiosi di teatro e di diverse 
discipline, per approfondire 
proprio in Calabria un argo
mento che ben si presta a in
terpretazioni culturali e polii-
che. Tra i relatori, dopo l'inter
vento introduttivo di Luigi 
Lombardi Satriani, sono attesi 
lo psicologo Saverio Falcone, 
Franco Psparo, presidente del
la società italiana di Psicologia 
del se, Paolo Puppa, docente 
di Storia del teatro a Venezia. 
Giuseppe Rocca, regista, lo 
scrittore Renzo Rosso e il sena
tore Gerardo Chiaromonte. • • 

Felice e gradevole edizione delle «Nozze di Figaro» alla Pergola di Firenze 

Un Mozart per lasciarsi andare 
Applaudita conclusione del Maggio fiorentino con 
una fortunata edizione delle Nozze di Figaro di Mo
zart. La regia di Jonathan Miller, nell'elegante corni
ce scenica di Peter Davison, rende alla perfezione il 
clima luminoso e ironico della commedia settecen
tesca. Lucida e scorrevole direzione di Zubin Mehta 
con un'ottima compagnia di canto tra cui spiccano 
Michele Pertusi e Thomas Hampton. 

RUBENSTEDESCHI 

• 1 FIRENZE. Cantate, suonate 
e recitate con briosa eleganza, 
Le Nozze dì Figaro, rappresen
tate nel bel Teatro della Pergo
la a conclusione del Maggio, 
sono una delizia. Certo, a parte 
l'eccellente esecuzione, non 
poco merito va allo scapestra
to Lorenzo Da Ponte che ar
rangia e travasa in gustosi versi 
italiani l'intricata trama del 
Beaumarchais. - scandalo e 
spasso della buona società del 
tempo. Ma quel che trasforma 
il malizioso intrigo del nobile 
libertino, del servo astuto e 
delle svelte consorti in un mi
racolo imperituro 6 la musica 
di Mozart., -

Lasciatemelo confessare: l'i
nizio, quando Figaro misura la 
stanza nuziale, cosi opportu
namente collocata tra le ca
mere padronali e Susanna gli 
apre gli occhi sulla bontà pelo
sa del nobile signore, mi trova 
un po' distratto. Dopo averlo ' 
ascoltato un centinaio di volte, 
il «din-din, don-don» mi suona 
come l'ennesima rilettura 
manzoniana di -Quel ramo del 
lago di Como». Ma poi, qual
che battuta dopo, non so co
me, qualcosa scatta e comin
cio a riscoprire le meraviglie di 
sempre: incasellate nella me
moria da decenni, eppure sor
prendenti come invenzioni 
troppo perfette per esser vere. 

A questo punto non c'è più 

rimedio: Mozart vince su tutti i 
punti. Ci appassionano le ma
novre maldestre del Conte 
che, mentre attenta alla virtù 
della serva, si mostra stupida
mente geloso della trascurata 
consorte. Parteggiamo con Fi
garo che tesse la trama degli 
inganni ai danni del libertino, 
sentiamo battere il cuore alle 
ansie amorose del piccolo 
Cherubino; ci lasciamo avvol
gere dalla rassegata malinco
nia della Contessa e, alla fine, 
dopo tre ore di musica senza 
un attimo di stanchezza, con
cludiamo la «folle giornata» ab
bandonandoci alla notte pro
fumata dove il perdono assol
ve tutte le colpe. 

All'uscita mi accorgo però di 
aver trascurato il mestiere di 
critico. Perché un «critico» deve 
misurare tutto, cosi come Figa
ro misura la stanza, e non deve 
lasciarsi trascinare a un inge
nuo entusiasmo per una parti
tura di duecento e sei anni or 
sono. Eppure una scusa c'è. Se 
mi son lasciato andare, è an
che perché la scena, gli inter
preti e l'orchestra non han po
sto ostacoli al godimento. -

Non è un piccolo merito. Ri
conosciamolo, per comincia
re, alla regia di Jonathan Miller • 
nella cornice scenica di Peter ' 
J. Davison. Per dovere di cro
naca, rammento che l'allosti-

Unascene 
delle «Nozze 
di Figaro» : 
che ha chiuso 
il Maggio 
fiorentino : 

mento, nato a Vienna, è ora un 
po' ritoccato per limitarlo alle 
iimitate possibilità della Pergo
la. Tuttavia la sostanza resta: 
gli eleganti abiti settecenteschi 
di Sue Blane e la struttura del : 

palazzo sivigliano di Almaviva 
che va progressivamente 
aprendosi: dalle stanze inteme 
dei servi e della contessa, me-
lanconicamenle disadorna, al 
salone patrizio dove l'ampia 
vetrata serve alla festa e, infine, ; 
al colonnato del giardino con 
le nicchie favorevoli alla fuga 
degli amanti. . .. . 

Nella cornice, la regia di Mil
ler muove, con la precisione di 
un orologio animato, il gioco 

«a nascondino» dei personag
gi. L'intreccio riesce arguto, 
ma non farsesco, guidato con 
fresca invenzione e mano leg
gera, come si addice alla raffi
nata intellettualità della com
media, curando ogni gesto in 
accordo con la musica. >-•--.' 

11 compito, ora si fa ancora 
più delicato, ma la direzione di 
Zubin Mehta lo assolve mira
bilmente, calibrando ironia e < 
malinconia in un assieme 
scorrevole e leggero dove tutti i 
particolari • dell'infallibile or
chestra mozartiana si incastra
no con rara precisione. Le vo- •; 
ci, servite con tanto garbo, ne • 
sono avvantaggiate offrendoci 

ancora qualche piacevolissi-
masorpresa. 

Pregevole nel complesso, la ; 
compagnia 6 addirittura sor
prendente nel settore maschi
le. Qui svetta Michele Pertusi, 
un Figaro intelligente e sottile, ' 
padrone della scena e dotato 
di una voce piena e duttile, al i 
pari di Thomas Hampson che : 

disegna con patrizia autorità ' 
un Almaviva sonoro, ambiguo 
e un po' patetico, proprio co-, 
me dev'essere. Aggiungiamo , 
ancora Aldo Nosotti e Ugo Be-
nelli in coppia come Bartolo e 
Basilio, Bruno Dal Monte (An- -
tonio) e Pier Francesco Poli 
(Curzio), e possiamo al cam

po femminile dove Joan Rod-
gers é una vivace e brillante .'. 
Susanna (pur con qualche dir- \ 
ficoltà nel «legato») e Leila Cu- * 
berli una Contessa limpida e • 
soave, capace di commuover- ; 
ci nel sublime compianto. Mo
nica Bacelli è un Cherubino " 
piacevole ma un po' scialbo. ' 
Maura Chierici (Barbarina) e . 
Laura Zanini . (Mantellina) » 
completano il cast. Tutte, pur- ', 
troppo, modeste nella dizione, * 

: persino nei recitativi presi (ma '', 
non ò colpa loro) a velocità ; 
assurda. Piccole mende in un , 
ottimo insieme, giustamente ; 
accolto con unanime e caldo • 
successo - - • • 

PERUGIA: JOHN CAGE IN PRIMA MONDIALE. John Ca-
ge. 80 anni, uno dei più grandi compositori d'avanguar- j-
dia di questo secolo, sarà a Perugia per presenziare alla •• 
prima mondiale dei suoi nuovi lavori. One e Two, per '.; 
«sho» (strumento tradizionale giapponese) e cinque 'i 
conchiglie marine, che si terrà nel tempietto romano di : ; 

Sant'Angelo. Cage sarà protagonista di un'intera settima
na, dal 21 al 27 giugno, dedicata alla sua opera; il 22, nel- : 

la trecentesca Sala dei Notari, terrà una lettura di alcune 
sue composizioni. - •• . . . . . . •-,-,-- . , ; ' . - - - E 

ALPHA BLONDY, REGGAE DALL'AFRICA, Alpha Blon-'] 
dy, nome di battaglia di Seydou Kone, viene dalla Costa ij 
d'Avorio ma ha scelto il reggae per cantare la brutalità J 
della polizia e i problemi sociali del suo paese. Arriva ora f 
in Italia con un album fresco di uscita, Masada. martedì * 
16 canterà al Teatro Tendastrisee di Roma, il 17 sarà a '; 
Milano ed infine il 19 a Suzzara. . ...t \» '••;..---%?••••?: •f:>-K%ì 

BOB DYLAN ALL'EXPO DI GENOVA. Bob Dylan toma in 
Italia. Il grande musicista americano aprirà la sua tour- ' 
née il 4 di luglio con un concerto all'Expo di Genova, da- < 
vanti a Porta Siberia. Il 5 luglio suonerà invece alla Festa "" 
dell'Unità di Correggio (in provincia di Reggio Emilia), il v 
7 sarà a Merano e l'8 ad Aosta, ^.f... ,.•,."• ..,.-..; .fs:':^. • j . -

A FANO «UMBRIA JAZZ BY THE SEA». È stato presentato 
ieri a Fano il programma di Umbria jazz by the Sea, «ap
pendice» marina della celebre rassegna umbra. Dal 23 al '.;. 
26 luglio Fano ospiterà artisti come B.B. King, Buddy Guy, r 
Ruth Brown e Linda Hopkins (protagoniste del celebre » 
musical Black and blue), la Olympia Brass Band di New >': 
Orleans che percorrerà suonando le vie del centro, il fa
moso coro della Cosmopolitan Church di Chicago e la , 
cantante blues Marva Wright, che si esibirà nel corso di * 
una breve crociera in sattello. T;:* :*;.».:.V ". ,.,»<'>.:.:,,>::..• 

ZUCCHERO IN ANTEPRIMA. È scattata ieri una campa- ; 
gna promozionale del nuovo album di Zucchero, nei ne- '•; 
gozi a settembre. Alcuni network radiofonici hanno tra- : 
smesso in anteprima ia canzone L 'urto. Il brano non sarà ; 
in circolazione come disco ma come home video singo- ' 
lo: il clip, diretto da Pliil Joanou (il regista di Analisi fina- ' 
le), costerà al pubblico 9.900 lire. >-- . -«J „!.< ••-•v- : 

SCIOPERI IN VISTA ALLA SCAIA. Settimana agitata la 
prossima per i ballerini della Scala. Venerdì scorso l'as- : 
scmblea dei lavoratori del sindacato autonomo Snater, i\ 
avrebbe deciso lo staio di agitazione, preludio a scioperi *\ 
senza preavviso. In bilico, oltre a La donna del lago di '~ 
Rossini, diretta da Muti con la regia di Werner Herzog, % 
prevista per il 27 giugno, c'è anche il balletto Cristoforo 
Colombo, che dovrebbe debuttare n i luglio .,•. ~. 

(AlbaSolaro) 

Prime film. «Blue"Stagi» con Jamie Lee Curtìs 

Riflessi blu acciaio 

; MICHELE ANSELMI 

BloeSteeI ..; 
(Bersagliomortale) " ',•>', 
Regia e sceneggiatura: Kathryn 
Bigelow. Interpreti: Jamie Lee 
Curtis, Ron Silver. Fotografia: :•' 
AmirMokri. Usa. 1989. • •;•:, ' 
Roma: Fiamma, New York •• 

• > «Perché una bella ragazza 
come te fa il poliziotto?», do- •' 
manda il giovanotto. «Perché -' 
mi piace sparare alla gente e •< 
sbattere la loro testa sul muro», -
taglia corto Megan Tumer. Fi-, 
ne del possibile flirt. Purusccn- ; 
do solo ora nei cinema. Blue . 
Steel anticipo il filone -donne •• 
con la pistola» che avrebbe 
sfornato con Nikila di Lue Bes-
son e Thelma & Louise di Rid- • 
ley Scotti due titoli più fortuna-.' 
ti. Kathryn Bigelow, bellissima ' 
regista di culto, ex pittrice e au- i. 
trice del recente Point Break, lo : 
giro net 1989, confidando sur 
sostegno produttivo dt Oliver 
Stone: e in effetti, Blue Steel è ' 
qualcosa dt più dt un polizie
sco ben girato. Dietro l'impagi
nazione smallala, ili linea con " 
le nuòve furbizie del genere, si . 
avverte un'ambizione metafo
rica che si confronta con le 
strettoie dell'inconscio e delle ' 
pulsioni segrete. Perché è chia- , 
ro che anche la Bigelow, come 
la poliziotta Megan Tumer, è 
turbata dai geometrici riflessi ;-
azzurrini (l'acciaio blu del tito
lo) dell'eroticissima . 44 Ma-
gnum al centro della storia. • 

Appena diplomata alla Poli- •' 
ce Acadcmy di New York, la ' 
tosta poliziotta sventa una ra- : 
pina in un supermarket riem
pendo di buchi il balordo. 

L'uomo era armato, ma la pi
stola non si trova: il che procu-

' ra alla poliziotta una punizio
ne per eccesso di legittima di-

, fesa. Chi ha approfittato della 
,i confusione per tubare la 44 
• Mognum? C perché, nelle notti ' 
successive, il ladro spara a de- -
alla e litania usaildl* . dei 
proiettili con sopra inciso pro-

' prio il nome di Megan Tumer? 
' In realtà, Kathryn Bigelow mo
stra subito il «colpevole»; e lo ; 

i identifica in un broker di Wall 
1 Street dalla sniffata facile e dal

la psiche in disordine che rie
sce addirittura a infilarsi nel 
letto della poliziotta. Partita 

• dura per Megan, anche perché 
nessuno vuole crederle, men
tre l'invasato continua a ucci
dere sempre meno a casaccio. 

«Volevo solo fare un film 
d'azione al femminile», mini
mizza la regista. E certo il pro
logo scalmanato, l'ambiente 
cupamente metropolitano e la 

Jamie Lee ' 
Curtis • 
protagonista 
di «Blue Steel» 

forza grafica di certe sparatorie 
colloca Blue Steel nel solco 
della tradizione. Ma forse la 
suggestione del film risiede al
trove: ad esempio, nel rappor
to allucinato che lo yuppie (ò > 
Ron Silver) intrattiene con la , 
pistola, fino a venerarla come 
un totem manico dai poteri illi
mitati; o anche in certi riferi
menti alla vita privata della po
liziotta (padre manesco e ma
dre remissiva), ai suoi impervi 
legami sentimentali. -

Naturalmente, Blue Sleel si 
regge sulla prova di Jamie Lee 
Curtis, già sensuale «pesce di 
nome Wanda» nonché eroina 
del ciclo di Halloween. Come 
un'amazzone dei giorni nostri, 
l'attrice imbriglia la sua strari
pante femminilità nella divisa 
d'ordinanza, facendo del per
sonaggio un concentrato di 
ambiguità sessuale: di sicuro il 
pubblico maschile la preferi
sce senza pistola, ma le don
ne? ..-. 

David Sylvian e Robert Fripp 
«D primo giorno» insieme 
S a David Sylvian e Robert 
Fripp arrivano in Italia per pre
sentare dal vivo il loro progetto 
sonoro 77»? first day. accompa
gnati dal chitarrista Trey Gunn. 
uno dei migliori allievi del 
«Guitar craft coursc» che Fripp 
segue come insegnante. Apro
no questa sera, all'Auditorium -
Nino Rota di Bari, con una per
formance che chiude l'edizio
ne '92 del (estivai Time Zones. ' 
dedicato ai percorsi delle «mu
siche possibili». Per la rassegna 
si tratta di una chiusura presti
giosa al termine di un'edizione 
che ha sofferto ancora una vol
ta il blocco delle sovvenzioni • 
comunali alla cultura. Ma si 
tratta anche di un appunta

mento pienamente in linea 
con la filosofia della rassegna. 
David Sylvian e Robert Fripp 
appartengono a due momenti 
diversi della storia del rock bri
tannico. Fripp, chitarrista raffi
nato e intellettuale, viene dalla 
scuola «progressive» degli anni 
Settanta, quando era alla gui
da dei magnifici King Crimson, 

. gruppo che oggi vorrebbe ri-
• mettere in piedi magari con 
Sylvian alla voce (che però 
tentenna). Sylvian, voce indi
menticabile dei Japan, è un ex 
dandy del pop anni Ottanta; 
ha cominciato facendo il verso 
a Brian Ferry, poi. scioltisi i Ja
pan, ha imboccato la via di 
una sperimentazione sempre 

più eterea e spirituale. Asceti
smo e misticismo avvicinano 
Fripp e Sylvian; dal loro incon
tro è nato questo progetto cu
rioso e affascinante.77ie first 
day, una serie di musiche e 
canzoni scritte insieme e pre
sentate da Fripp alla chitarra, 
Sylvian alla voce e le tastiere, e 
Gunn alla chitarra. Dopo Bari il 
tour toccherà Napoli, domani 
sera, mentre martedì 16 Fripp 
e Sylvian sono a Pisa per ritira
re il premio «Ultimo Novecen
to»; il 17 sono a Chìeti. il 18 a 
Perugia per Rockin' Umbria, il 
19 al teatro Olimpico di Roma, 
il 21 a Livorno, il 23 a Milano, il 
24 a Genova, il 25 a Bologna 
ed il 27 a Bassano del Grappa. 

* ln altre parole, un gigantesco 

grazie agli italiani che si sono accorti 

che il canone costa meno di un cane. 

E sono proprio tanti: ai 15.000.000 

di famiglie che ci sostengono da sempre, 

infatti , si sono aggiunte quest'anno 

350.000 famiglie nuove abbonate. 

A tutti promettiamo un altro anno 

da autentico servizio pubblico televisivo, 

ricco di divertimento ma soprattutto di 

informazione, cultura e impegno sociale. 

A tutti ancora woof. 
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